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L’opera poetica di Silvio Raffo è la testimonianza forse più evidente della sopravvivenza, anzi della 
necessità, della musa lirica nel panorama contemporaneo, così lontano dalla melodia e dal verso 
“alato”, quello della Parola che luzianamente “vola alta” ed è in grado di “reveillér le coeur”. 
Per otto secoli, grazie all’endecasillabo e al settenario, la poesia ha svolto questa duplice funzione: 
illuminare e “commuovere” attraverso la parola musicale. Si può essere grati a Silvio Raffo per la 
sua capacità di adattare rime e metri classici alla modernità di un lessico attuale e alle tematiche 
dell’introspezione e della disappartenenza al reale, che costituiscono le novità più interessanti della 
produzione letteraria novecentesca.  Il suo è un canzoniere pervaso di tenerezza, di grazia e “arcange-
lica” saggezza, ma anche di finissima e quasi impietosa ironia. “Livre de chevet” per gli intenditori 
ma anche per chiunque voglia accostarsi ad un’autentica, inattuale, poesia.
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Silvio Raffo, poeta, narratore, traduttore e saggista, è docente di Traduzione Letteraria all’Università 
dell’Insubria di Varese. Le sue ultime raccolte di poesia sono Corpo Segreto (LietoColle 2017), La ferita 
celeste (LaVitaFelice 2018), Il giovane dolore (PuntoAcapo 2021). È il più fecondo traduttore di poeti 
e poetesse americane (Emily Dickinson in primis, nel “Meridiano” Mondadori). Dal suo romanzo 
La Voce della Pietra (Saggiatore 1996, Elliot 2018) è stato tratto il film omonimo di produzione ame-
ricana. La sua antologia di poesia italiana del Novecento Muse del Disincanto ospita anche autori 
generalmente dimenticati.  Dirige a Varese il Centro di Cultura Creativa “La Piccola Fenice”, attivo 
dal 1986. Collabora con la RAI e con varie riviste letterarie, fra cui “Poesia” di Nicola Crocetti.
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